
 
 

CATECHESI 

Da mercoledì 7 gennaio riprenderà il catechismo con i consueti orari. 
Attendiamo i genitori dei ragazzi di terza media per un incontro nel quale spiegheremo alcune 
importanti novità riguardanti il percorso; tale appuntamento sarà lunedì 12 gennaio alle ore 20.45 in 
sala Pio X a Levada (per il catechismo di Levada e Torreselle) e giovedì 15 gennaio alle ore 20.45 in sala 
papa Luciani (per il catechismo di Piombino). 

 

AVVISI SINGOLE PARROCCHIE 

LEVADA  
Nella scuola materna ci sono i blocchetti della lotteria dell’Epifania; chi può dare una mano a vendere i 
biglietti si rivolga a Giovanni 3457983894 o a Martina. 
 

LEVADA E TORRESELLE  
Gli incaricati per la raccolta delle buste delle offerte passeranno a Levada nei giorni tra il 4 e il 6 
gennaio, mentre a Torreselle tra il 29 dicembre e il 5 gennaio 2015. 
 

Il giorno dell’Epifania alle ore 15.00 c’è la benedizione dei bambini di Levada e Torreselle in chiesa a 
Levada. Seguirà poi a Levada la lotteria, mentre a Torreselle in oratorio passerà la befana per un 
momento di festa. 
 

PIOMBINO DESE  

Si ricorda alle famiglie che il 6 gennaio alle ore 15.00 avrà luogo in chiesa la benedizione dei bambini. In 
particolare, i genitori dei bambini battezzati nel 2014 si ritroveranno sul sagrato della chiesa alle 14.50; 
dopo la celebrazione, sono invitati a prender parte a un momento conviviale in oratorio. Ci sarà anche 
un momento conviviale per tutti in piazza. 
 

Domenica 11 gennaio inizierà l’itinerario battesimale dopo la S. Messa delle 9 presso le ACLI. È 
necessario iscriversi al più presto in canonica. 
 

A partire da mercoledì 7 gennaio dalle ore 16.00 alle 17.30 iniziano le prove del Coro di “Voci Bianche” 
che si ritroverà ogni settimana nello stesso orario. Sono bene accolti tutti i bambini che frequentano le 
elementari. 
 

Ringraziamo i famigliari di Antonia Longato che in occasione delle sue esequie hanno voluto onorarne la 
memoria con un’offerta alla Parrocchia. 
 

I coniugi Gable, proprietari della villa palladiana, hanno inviato gli auguri natalizi a tutta la comunità 
piombinese; li ricambiamo con gioia e li ringraziamo anche per la generosa offerta che hanno devoluto a 
favore delle famiglie povere della nostra Parrocchia 
 

Il GRUPPO IN ringrazia tutti coloro che hanno sostenuto le iniziative del gruppo acquistando una stella di 
Natale. A tutti e a ciascuno augurano un buon anno. 

 

Avvisi a carattere civile 

La ProLoco Piombinese e l’ASD Piombinese Calcio organizzano lunedì 5 gennaio dalle ore 20.00 presso l’area del 
Palazzetto dello Sport in Via Pozzetto la PIROEA E PAROEA. Se brusa a vecia, con l’arrivo della Befana e la 
distribuzione gratuita di caramelle, cioccolata calda, vin brulè, bruschette, salame a scota déo. Tutte le offerte 
raccolte saranno devolute agli asili parrocchiali. 
 

Domenica 11 gennaio l’Associazione Movimento Anziani celebra la Festa della Befana con il consueto pranzo presso il 
Ristorante Belvedere di Trebaseleghe e l’estrazione di  una ricca lotteria. Ritrovo alle ore 12.30 presso il ristorante a 
Trebaseleghe. Le prenotazioni si riceveranno entro l’8 gennaio 2015 presso il Centro Diurno Anziani, tutti i giorni 
dalle 14 alle 18 (sabato escluso), o presso i signori indicati nei manifesti. 
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Dal 5 all’11 gennaio 2015 
 

 
Dal Vangelo secondo Giovanni (1, 1-18)  
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto 
è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita 
era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l'hanno vinta. Venne un uomo 
mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. 
Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per 
mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A 
quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i 
quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo 
si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del 
Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. Giovanni gli dà testimonianza e 
proclama: «Era di lui che io dissi: Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». 
Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per mezzo di 
Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio 
unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato. 
Commento: 
In principio era il Verbo e il Verbo era Dio. Giovanni inizia il suo Vangelo con una poesia, con un canto, 
con un volo d'aquila che proietta subito Gesù di Nazaret verso l'in principio e verso il divino. Nessun 
altro canto, nessun'altra storia può risalire più indietro, volare più in alto di questa che contiene l'inizio 
di tutte le cose: tutto è stato fatto per mezzo di Lui. Nulla di nulla senza di lui. In principio, tutto, nulla, 
sono parole che ci mettono in rapporto con l'assoluto e con l'eterno. La mano di Dio su tutte le creature 
del cosmo e «il divino traspare dal fondo di ogni essere» ( Tehilard de Chardin). Non solo degli esseri 
umani ma perfino della pietra. «Nel cuore della pietra Dio sogna il suo sogno e di vita la pietra si 
riveste». Un racconto grandioso che ci da un senso di vertigine, ma che poi si acquieta dentro una parola 
semplice e bella: accogliere. Ma i suoi non l'hanno accolto, a quanti invece l'hanno accolto ha dato il 
potere di diventare figli. Accogliere: parola bella che sa di porte che si aprono, di mani che accettano 
doni, di cuori che fanno spazio alla vita. Parola semplice come la mia libertà, parola vertice di ogni agire 
di donna, di ogni maternità. Dio non si merita, si accoglie. «Accogliere» verbo che genera vita, perché 
l'uomo diventa ciò che accoglie in sé. Se accogli vanità diventerai vuoto; se accogli disordine creerai 
disordine attorno a te, se accogli luce darai luce. Dopo il suo Natale è ora il tempo del mio Natale: Cristo 
è venuto ed è in noi co­me una forza di nascite. Cristo nasce perché io nasca. Nasca nuovo e diverso: 
nasca figlio! Il Verbo di Dio è come un seme che genera secondo la propria specie, Dio non può che 
generare figli di Dio. Perché Dio si è fatto uomo? Perché Dio nasca nell'anima, perché l'anima nasca in 
Dio (M. Eckart). E il Verbo si è fatto carne. Non solo si è fatto Gesù, non solo uomo, ma di più: carne, 
esistenza umana, mortale, fragile ma solidale. Bambino a Betlemme e carne universale. Dio non plasma 
più l'uomo con polvere del suolo, come fu in principio, ma si fa lui stesso polvere plasmata. Il vasaio si fa 
argilla di un piccolo vaso. E se tu devi piangere, anche lui imparerà a piangere. E se tu devi morire anche 
lui conoscerà la morte. Da allora c'è un frammento di Logos in ogni carne, qualcosa di Dio in ogni uomo. 
C'è santità e luce in ogni vita. Il Verbo entra nel mondo e porta la vita di Dio in noi. Ecco la vertigine: la 
vita stessa di Dio in noi. La profondità ultima del Natale: Dio nella mia carne. E destino di ogni creatura è 
diventare carne intrisa di cielo. 



 

 

 
BUONE FESTE A TUTTI!  

PARROCCHIA LEVADA PIOMBINO TORRESELLE 

LUNEDÍ 5 7.30  LODI 
18.30  S. MESSA: Antonello Malvino e genitori; Elio, 

Bianca e Gastone; Bison Bernardino, fratelli e sorella. 
18.00 S. MESSA: ad m. offerente 

MARTEDÍ 6 

Epifania del 

Signore 

- 

Giornata 

mondiale 

dell’infanzia 

missionaria 

8.00 S. MESSA: ad m. offerente 

9.15 S. MESSA: ad m. offerente 

15.00 Benedizione dei bambini 

9.00 S. MESSA: Bortolozzzo Davino; Canevarolo 

Marco e Meggiorin Agnese; Scquizzato Giovanni; 

Zanchin Vilma. 

10.30 S. MESSA: Cagnin Giacomo e famiglia tutta; 

Nepitali Rino; Fabian Maria e figli; Milan Giovanni e 

Onorina; Tallin Giovanni, fratelli e genitori; 

anniversario sepoltura mons. Antonio Dal Colle. 

18.30 S. MESSA:  ad m. offerente 

15.00 Benedizione dei bambini 

10.30 S. MESSA:  famiglia Cazzaro; Ventura 

Gisella. 

MERCOLEDÍ 7 7.30  LODI 7.00 S. MESSA: anime del Purgatorio. 7.30 S. MESSA: ad m. offerente 

GIOVEDÍ 8 7.30  S. MESSA: ad m. offerente 
7.00  LODI 

18.30 S. MESSA: Formentin Bruna e Venturin Bruno. 
7.30  LODI 

VENERDÍ 9 7.30  LODI 

7.00 S. MESSA: Baccega Luigi, Rita e figli vivi e 

def.ti. 

Adorazione Eucaristica (7.30-12.00; 15.00-18.20; 

20.30-22.00). 

7.30  S. MESSA:  ad m. offerente 

SABATO 10 
7.30 LODI 

Adorazione e confessioni (15.30-16.30) 

Adorazione Eucaristica (7.30-12.00; 15.00-18.20) 

18.30 S. MESSA: Frasson Giacinto e Dino; 

Scquizzato Letizia; Micheletto Giuseppe e Tarcisio; 

Zamprogna Anna; Cagnin Aldo e Silvia; onomastico 

mons. Aldo Roma. 

Adorazione e confessioni (17.00-18.00) 

18.00 S. MESSA: Bettin Sante; Trevisan 

Eliseo; Ventura Eugenio e Valerio; 

Scquizzato Adriana. 

DOMENICA 11 

Battesimo del 

Signore 

8.00 S. MESSA: Salvador Marina (fam. 

Bonato); Marangon Giannina e 

Salvador Luigi; Zanlorenzi Emanuele e 

Carmela. 

9.15 S. MESSA: Salvador Marina 

(colleghi di lavoro); Nonsoloni Bruna, 

Gino e Libralato Mario (anniversario); 

def.ti famiglia Turino; Gasparini 

Giuseppe e Tosatto Elia. 

9.00 S. MESSA: Gumirato Mario, Assunta e 

famigliari defunti; Battiston Carlo, Boromello Esterina 

e def.ti Battiston e Boromello; Pattaro Fidenzio, 

Montin Zita e Boromello Giuseppe; don Giuseppe 

Favarato. 

10.30 S. MESSA:  ad m. offerente 

18.30 S. MESSA: Lazzari Giovanni e Angelo. 

10.30 S. MESSA: Libralato Angela e figli; 

Marzari Vittorio e Suor Agnese; Vendramin 

Amelia; Aggio Vittorio. 


